
SANTA RITA  

DA CASCIA  

RELIGIOSA  
22 Maggio  -  memoria 

 
 
 
Rita trascorse la giovinezza in Umbria nel XV seco-
lo. Sposata inizialmente con un uomo violento, sop-
portò pazientemente le sue sevizie e lo condusse a 
Dio. Poi, privata del coniuge e dei figli, entrò come 
religiosa nel monastero dell’Ordine di sant’Agostino. 
A tutti offrì un sublime esempio di pazienza e di 
mortificazione. Là morì prima del 1457.  

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                        Gal 6,14  
 

Quanto a me non ci sia altro vanto  
che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo,  
per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso,  
come io per il mondo (T.P. Alleluia).  
 
COLLETTA  
 

Dona a noi, Signore, la sapienza della croce e la fortezza,  
con le quali hai voluto arricchire santa Rita (da Cascia),  
perché, portando le sofferenze con Cristo,  
partecipiamo più intimamente al suo mistero pasquale.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
Oppure  
 

Padre celeste, tu che hai concesso a santa Rita  
di partecipare alla passione di Cristo,  
dà a noi la grazia e la forza di saper sopportare le nostre sofferenze,  
perché possiamo partecipare più intimamente al mistero pasquale del tuo Figlio. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 



SULLE OFFERTE  
 

Signore, per intercessione di santa Rita,  
trafiggi i nostri cuori con la spina di un salutare dolore, 
perché, liberati per tua grazia da tutti i peccati  
possiamo offrirti, con cuore puro, il sacrificio di lode.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO  
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo  
a te, Signore, Padre santo,  
Dio onnipotente ed eterno,  
per Cristo Signore nostro.  
Nella tua bontà ci hai dato in santa Rita  
un singolare esempio di amore a te  
e, in te e per te, a tutta l’umanità.  
La sua forza vitale era l’amore  
e da questa venne sempre guidata nei vari stati della sua vita,  
meditando assiduamente la Passione del Figlio tuo.  
Divenuta esempio di sacrificio e di carità,  
sperimentò con pienezza l’esigenza sublime dell’amore  
che per la via della croce conduce gli uomini  
alla vera gioia e alla luce della risurrezione.  
E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli,  
e alla moltitudine dei Cori celesti,  
cantiamo con voce incessante l’inno della tua gloria.  
Santo, santo, santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                          Gv 15,5  
 

Chi rimane in me e io in lui,  
porta molto frutto.  
 
                 >>> 
 



DOPO LA COMUNIONE  
 

Fortificati dal pane celeste, ti preghiamo, Signore,  
che sull’esempio di santa Rita,  
portiamo in noi i segni del tuo amore e della tua Passione  
e godiamo il frutto di una pace duratura.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


